
Rilanciare l’industria 
tutelando 
gli informatori
I programmi di rilancio dell’industria non 
devono trascurare l'indispensabile figura
dell'Informatore scientifico, cerniera del sistema
tra industria, medico e cittadini.

Le Basi 
della bellezza
Emulsioni, conservanti 
e tutto quanto occorre per 
approntare in farmacia 
un prodotto cosmetico efficace 
e sicuro
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Aggiornamento, 
si replica 
Insieme alle novità in materia di
crediti Ecm, anche il programma
delle “repliche” del corso 
sull'influenza aviaria organizzato
dall'Ordine di Roma
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Una nuova rubrica 
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degli iscritti 
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Comunali 2006
farmacisti alle urne
A Roma, come in altri 1200 Comuni, si torna
a votare il 28 e 29 maggio per l'elezione del
Sindaco e dei Consigli comunali. Tra i 
candidati sono in corsa alcuni farmacisti il
Campidoglio e per i Municipi  di Roma

Lezioni di farmaco 
per anziani e studenti
Fornire ad anziani e studenti nozioni corrette
sull’uso dei farmaci e sulle principali patologie
della terza età: prende il via nel I Municipio il
programma di incontri con i farmacisti 
predisposto dalla Commissione cultura

MUTUO IPOTECARIO A FAVORE DEGLI ISCRITTI
ALL’ORDINE DEI FARMACISTI DELLA PROVINCIA DI ROMA

E ALL’ ENTE NAZIONALE DI PREVIDENZA E DI ASSISTENZA FARMACISTI

Per l’acquisto, la ristrutturazione o la costruzione di unità immobiliari destinate a abitazione, studio o farmacia. 
Importo finanziabile
Fino a euro 200.000,00 ( 250.000,00 euro in caso di richiesta in cointestazione da parte di due o più iscritti).
In ogni caso l’importo non potrà superare il limite dell’80% del valore di perizia/ costo costruzione dell’immobile 
Garanzie
Ipoteca di grado anche successivo al primo. Assicurazione incendio con vincolo a favore della Banca.
Durata
5, 10 o 15 anni.
Tasso

- Variabile: media mensile dell’Euribor (Euro Interbank Offered Rate) sei mesi maggiorata di 0,65 punti per anno. Indicativamente allo stato 
pari a 3,30%.

- Fisso: pari all’IRS (Interest Rate Swaps) maggiorato di 0,70 punti annui. Indicativamente allo stato pari a 4,10% per la durata di 5 anni, 
4,40% per 10 anni e 4,50% su 15 anni

Spese di istruttoria
Euro 150 per operazione
Incasso rata
Euro 3,50 per rata
Restano a carico della parte mutuataria le spese di perizia e notarili 
Oneri fiscali
All’erogazione verrà trattenuta l’imposta sostitutiva di cui al D.P.R. del 29/09/1973 n. 601 e successive modifiche.
Estinzione anticipata
L’estinzione anticipata è possibile, in qualunque momento, contro versamento di una commissione dell’1% conteggiata sul debito anticipatamente 
rimborsato.
Copertura assicurativa personale
A chi ne faccia richiesta è offerta una polizza assicurativa denominata “Gente Serena” contro gli infortuni professionali ed extraprofessionali che, 
in caso di morte o di invalidità permanente prevede l’erogazione di un indennizzo, per il rimborso del debito verso la Banca.
Copertura assicurativa dell’immobile
È data facoltà ai mutuatari di sottoscrivere il contratto assicurativo “Casa Sicura” di Arca Assicurazione Spa a copertura dei rischi derivanti dall’ini-
cendio dell’immobile per un importo pari al 125% del debito residuo e con un massimale di euro 1.000.000,00.

Tutte le condizioni economiche praticate sono indicate nei fogli informativi analitici a disposizione della Clientela presso le filiali della 
Banca Popolare di Sondrio.

ROMA -  SEDE Viale Cesare Pavese 336 06/50997.31 
AG. n. 1 - MONTE SACRO Viale Val Padana 2 06/8863213
AG. n. 2 - PONTE MARCONI Via Silvestro Gherardi 45 06/5573685
AG. n. 3 - TRIONFALE Via Trionfale 22 06/39742382
AG. n. 4 - BRAVETTA Piazza Biagio Pace 1 06/66165408
AG. n. 5 - PORTONACCIO Piazza S. Maria Consolatrice 16/B 06/4394001
AG. n. 6 - APPIO LATINO Via Cesare Baronio 12 06/78347500
AG. n. 7 - AURELIO Viale di Valle Aurelia 59 06/39749875
AG.n. 8 - AFRICANO VESCOVIO Viale Somalia 255 06/86207268
AG. n. 9 - CASAL PALOCCO Piazzale Filippo il Macedone 75 06/50930508
AG. n.10 - EUR LAURENTINO Via Laurentina 617/619 06/5921466
AG. n.11 - ESQUILINO Via Carlo Alberto 6/A 06/444801
AG. n.12 - BOCCEA Circonvallazione Cornelia 295 06/66017239

AG. n.13 - APPIO/TUSCOLANO Via Foligno 51/A 06/70305677
AG. n.14 - GARBATELLA L.go delle Sette Chiese 6 - ang. via della Villa di Lucina06/5136727
AG. n. 15 - FARNESINA Via della Farnesina 154 06/36301544
AG. n. 16 - MONTE SACRO ALTO Via Nomentana 925/A - angolo via Trissino 06/8277629
AG. n. 17 - SAN LORENZO Piazza dei Sanniti 10/11 06/4465490
AG. n. 18 - INFERNETTO Via Wolf Ferrari 348 - angolo via Franchetti 06/50918143
AG. n. 19 - NUOVO SALARIO/SERPENTARA   P.zza Filattiera 24 06/88643496
AG. n. 20 - APPIO CLAUDIO Via Caio Canuleio 29 06/71077105
AG. n. 21 - NOMENTANO Via Famiano Nardini 25 06/86202734
AG. n. 22 - WORLD FOOD PROGRAMME  Via Cesare Giulio Viola 31 06/65192014
AG. n. 23 - LIDO DI OSTIA  Via Carlo Del Greco 1 - Frazione Lido di Ostia 06/56368510

AG. n. 24 - ESQUILINO Via di San Giovanni in Laterano 51/A 06/70495943

Per ulteriori informazioni rivolgersi ai numeri 0342/528.648 - 751 - 450 o alle filiali della Banca Popolare di Sondrio presenti nel comune di Roma:
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Editoriale

Mi sento di dare ragione a quanti sostengono che nel nostro Paese vo-
tare, più che l'esercizio di un diritto e di un dovere, è praticamente un
lavoro, tanta è la frequenza con la quale veniamo chiamati alle urne.
Non si è ancora spenta l'eco degli esiti delle elezioni politiche del 9 e 10
aprile che già molti concittadini (e tra questi noi romani) debbono tirar
di nuovo fuori dal cassetto il certificato elettorale per esprimere gli am-
ministratori comunali mentre, sulla linea dell'orizzonte, già si profila la consultazione referendaria che sancirà il
destino della “devolution” voluta dall'ex maggioranza nella legislatura appena conclusa.

Insomma, siamo un popolo di eroi, navigatori, poeti, santi e - soprattutto - votanti. Fatto del quale, sia chiaro, sa-
rebbe inutile lamentarsi, dal momento che questo è il sentiero obbligato sul quale passa la democrazia rappresen-
tativa, ed è sempre salutare ricordarlo. Certo, potremmo pretendere una maggiore razionalità nelle scadenze elet-
torali, chiedendo che, per quanto possibile, vengano accorpati i rinnovi delle rappresentanze dei vari livelli istitu-
zionali, così da evitare di andare a votare ogni due per tre. Ma davvero non si può né si deve - neppure per scherzo
e neppure per un attimo - mettere in discussione lo strumento del voto.

Uno strumento che i farmacisti della provincia di Roma, negli ultimi mesi, hanno utilizzato anche per rinno-
vare i vertici dei propri organismi professionali e sindacali: dopo il voto per l'Ordine, infatti, i titolari di farma-
cia sono ritornati alle urne per esprimere il direttivo dell'Assiprofar. La consultazione ha premiato con la con-
ferma i vertici uscenti, ai quali anche in questa sede si rinnovano i più fervidi auguri di buon lavoro. Il fatto in
qualche modo nuovo ed estremamente significativo è che anche alle elezioni del sindacato titolari, come già nel-
l'autunno scorso in occasione di quelle ordinistiche, si sono presentate due liste diverse, portatrici di istanze, idee
e visioni in qualche misura differenti. Le solite Cassandre hanno voluto leggere in questa contrapposizione  un
elemento negativo, il segnale di una “spaccatura” interna alla categoria potenzialmente pericolosa. Personal-
mente,sono invece portato a declinare le differenze,anche e soprattutto sul terreno delle idee,come una ricchezza,
non come un problema, e quindi considero il confronto delle opinioni, anche acceso  (purché aperto e leale) co-
me un formidabile volano di crescita della nostra attività professionale.

Non solo non credo molto nell'unanimismo a tutti i costi, nei “volemose bene” di facciata, ma sono profonda-
mente convinto che sia un gravissimo errore inseguire simili obiettivi, come forse - almeno in passato - è stato
fatto in alcuni settori della professione. Ben vengano, invece, i punti di vista diversi, perché obbligano a cercare
punti di sintesi più alti e coraggiosi, a compiere un passo in più, a imboccare sentieri nuovi, a non cadere nella
tentazione di  scegliere le soluzioni più ovvie, comode e conosciute.

Considero un confortante indice di maturità l'essere riusciti ad articolare le diverse anime e posizioni interne
alla categoria in schieramenti riconoscibili, che hanno il coraggio di sostenere le proprie idee, in un confronto
aperto con chi è portatore di pensieri diversi: è così, infatti, che si cresce, mantenendo acceso il fuoco del dibatti-
to, non dando mai nulla per scontato, chiedendo e offrendo verifiche giorno per giorno e punto per punto. Ov-
viamente, quanto sostengo ha significato e valore soltanto in un quadro di civiltà e di rispetto sostanziali, che co-
munque do tranquillamente per scontato, almeno all'interno della nostra professione. E sono certo che, così co-
me il consiglio direttivo dell'Ordine si sente di rappresentare l'intera professione, a partire dai colleghi che al mo-
mento del confronto elettorale si riconoscevano in un'altra lista, e conta sul loro importante apporto per gover-
nare al meglio la professione nella nostra provincia, così anche i rinnovati vertici dell'Assiprofar vorranno e sa-
pranno dialogare con tutti i titolari di farmacia, compresa la consistente minoranza che ha dato vita (per la pri-
ma volta dopo decenni) a una lista alternativa, riconoscendosi in essa.

Torno a dirlo, gli ultimi accadimenti elettorali interni alla professione vanno considerati per quello che sono:
un segnale positivo, la spia di una rinnovata vitalità, l'espressione di una nuova e più intensa voglia di impegno,
il modo per dire  che i farmacisti vogliono esserci e concorrere in prima persona, per quanto possibile, a costrui-
re il proprio futuro. Un segnale di questa salutare, importante voglia di fare credo sia rappresentato anche dal
fatto che ben quattro iscritti al nostro Ordine concorrono alle elezioni comunali del prossimo 28 maggio, candi-
dandosi al Campidoglio nei due schieramenti politici. Sostenerli votandoli e facendoli votare è importante non
solo per garantire alla professione una rappresentanza all'interno dell'istituzione comunale, ma anche per con-
fermare - al di là di ogni possibile dubbio - che per la professione farmaceutica è davvero cominciata una nuo-
va stagione fatta di coraggio, partecipazione, voglia di esserci e contare. Una stagione che, per quanto possibile,
ognuno di noi può e deve concorrere a far durare.

Se c'è confronto,
c'è crescita
di Emilio Croce
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Chiusa definitiva-
mente l'ampia paren-
tesi delle recenti elezioni
politiche, c'è un altro
importante appunta-
mento con le urne ad
attendere i cittadini
italiani. 

Il 28 e 29 maggio, in-
fatti, si tornerà a vota-
re: questa volta per l'e-
lezione del presidente
della Regione e del-
l'Assemblea regionale
della Sicilia, per i pre-
sidenti e i Consigli di ot-
to province e per il rin-
novo dei Sindaci e dei
Consigli di 1268 Co-
muni. Tra questi anche
quello di Roma che si
appresta a vivere que-
sta nuova tornata elet-
torale alla quale pren-
dono parte anche non
pochi rappresentanti
dei farmacisti. Di se-
guito - in rigoroso or-
dine alfabetico - pre-
sentiamo un breve e
sintetico curriculum
vitae dei farmacisti can-
didati al Consiglio co-
munale della Capitale
e ai Consigli dei Muni-
cipi III, XV e XVIII, che
ci hanno comunicato la
loro candidatura.

Nato a Sambuca di Sicilia (Ag)
il 16 settembre 1959 si è lau-

reato in Farmacia presso l'Università di Palermo
nel 1982. Tra i fondatori del Movimento gio-
vanile Dc della provincia di Agrigento è nel
direttivo provinciale e segretario politico del-
la sezione di Sambuca di Sicilia. Trasferitosi
a Roma nel 1989 svolge la sua attività di far-
macista titolare nella farmacia Tor Millina (zo-
na Piazza Navona). Nel 2001 si candida al
I Municipio con la Lista Civica Roma per Vel-
troni ed è il primo degli eletti, ricoprendo poi
la carica di Assessore ai lavori pubblici del I
Municipio. Fondatore dell'associazione “Ne-
gozi storici di Roma”. 
È candidato al Consiglio Comunale di Roma 
nella Lista Civica Roma per Veltroni.

Antonino Palermo
(detto Nino)

Nato a Bari il 1 gennaio 1962
è laureato in Chimica e Tec-

nologie farmaceutiche e Farmacia; specializ-
zatosi in Farmacologia clinica, ha dedicato la
sua attività professionale alla sanità pubblica:
responsabile del servizio farmaceutico dell'Asl
Roma B è anche coordinatore di aree cultu-
rali della Sifo, la Società italiana di farmacia
ospedaliera. Tra le sue iniziative, la consegna
a domicilio delle terapie ad assistiti affetti da
patologie croniche oltre alla partecipazione per-
sonale a missioni di pace e umanitarie in Pae-
si colpiti da calamità e guerre. E’ Componente
di un Comitato etico che vigila anche sulle spe-
rimentazioni cliniche. 
È candidato al Consiglio comunale di Roma 
nella Lista Civica Roma per Veltroni.

Gerardo Miceli
Sopo (detto Dino)

Nato a Castiglion del Lago (Pg)
il 26 maggio 1952, ha con-
seguito nel 1985 il diploma di

perfezionamento in Programmazione e orga-
nizzazione dei servizi sanitari presso l'Universi-
tà di Roma La Sapienza. Iscritto all'Ordine na-
zionale dei giornalisti dal febbraio del 2004, dal
1990 è titolare di farmacia a Roma in via Tor
Sapienza oltre a essere presidente e docente del-
la scuola di Medicina naturale Amo (Associazione
medicina omeopatica). È dirigente dell'Azione
Cattolica e presidente dell'Associazione commercianti
e artigiani del quartiere di Tor Sapienza. 
È candidato al Consiglio Comunale di Roma 
nella Lista Moderati per Veltroni

Mario Marchetti

Nato a Roma il 25 giugno
1966, laureato in Farmacia
presso l'Università di Roma

La Sapienza e specializzato in Medicina omeo-
patica e Fitoterapia. Titolare della farmacia
“Illuminati-De Lillo” a Piazza Irnerio, nel 1997
è stato eletto consigliere del XVIII Municipio.
Dal 1999 è stato nominato coordinatore di
Forza Italia per il XVIII Municipio. Nel 2001
è stato eletto Consigliere comunale ed è at-
tualmente capogruppo di Forza Italia al Co-
mune di Roma e vice coordinatore di For-
za Italia di Roma. 
È candidato al Consiglio Comunale di Roma 
nella Lista di Forza Italia

Fabio De Lillo

Primo pianoOrdine

Comunali 2006:
farmacisti al Campidoglio
Ferve ormai la campagna elettorale per il rinnovo
dell'amministrazione comunale di Roma: i sintetici
curricula dei quattro farmacisti che corrono per il
nuovo Consiglio  comunale 
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Primo pianoOrdine

Camici in… Municipio
Di seguito la segnalazione dei colleghi farmacisti candidati 
nei Municipi di Roma

MUNICIPI

g Arturo Cavaliere

Nato a Mormanno (Cs), l'8 agosto 1969;
laureato in Farmacia presso l'Universi-
tà “La Sapienza” di Roma nel 1994. Di-
plomato in Fitoterapia e omeopatia, è
specializzando in Farmacia ospedalie-
ra, tirocinante presso l'Ospedale CTO di
Roma
Dal 2005 è revisore dei
Conti dell'Ordine dei farmacisti di Ro-
ma, nonché coordinatore della Com-
missione “Giovani Farmacisti”. È da
sempre impegnato in attività nel socia-
le e in associazioni per l'assistenza ai
malati (Unitalsi). 

È candidato al Consiglio del XV Munici-
pio del Comune di Roma nella Lista Ci-
vica Roma per Veltroni.

g Ignazio Pagano Mariano

Nato a Roma il 1 febbraio 1962. Lau-
reato in  Farmacia presso l'Università
“La Sapienza” di Roma nel 1987, è ti-
tolare di farmacia a Roma in Via Baldo
degli Ubaldi. Dal 1991 socio Fondato-
re dell'Agifar (Associazione giovani
farmacisti). Nel 1997 membro del Co-
mitato internazionale  organizzatore
delle Giornate conferenziali sull'Iper-
termia svoltesi a Pavia. Nel 1999 rice-
ve l'incarico di  ricercatore presso l'-
Hopital de Suisse di Parigi per uno stu-
dio su “Immunostimolanti di origine
naturale”. 

È candidato al Consiglio del XVIII Mu-
nicipio nella lista  di Alleanza Nazio-
nale.

g Francesco Paolo Claudio Viti De Angelis
(detto Francesco Viti)

Nato ad Altamura (Ba), l'8 luglio 1952. Laureato
in Farmacia presso l'Università “La Sapienza”  nel
1981,è titolare di farmacia a Roma, in Via Mor-
gagni. Ha collaborato con il comunale di Roma
per il settore farmaceutico e socio-sanitario. Nel
1997 è stato nominato nel primo Consiglio di
amministrazione della Farmacap e nel 1998  ha
assunto la carica di Presidente. Ha fatto parte del-
la Giunta esecutiva della Confservizi Lazio e del-
l'Assofarm ed è stato Coordinatore regionale del-
le farmacie pubbliche del Lazio, nonché mem-
bro della Commissione farmaceutica regionale
e consigliere della Cispel Lazio servizi Srl. 

È candidato al Consiglio Comunale del III
Municipio nella lista “L'Ulivo per Veltroni
Sindaco”.

                   



Dietro il banco ma anche al di là del
banco: diffondere una corretta cultu-
ra del farmaco, bene “esistenziale”  e non
semplice prodotto di consumo, è un im-
pegno che nessun farmacista può dis-
attendere. Ben lo sanno i componen-
ti della Commissione cultura dell'Or-
dine dei farmacisti della provincia di Ro-
ma, coordinata da Giulio Cesare Por-
retta (vedi box), che ha recentemente
messo a punto, dopo averne ricevuto

espresso incarico dal Consiglio diret-
tivo dell'Ordine,  una proposta relati-
va alle iniziative da assumere presso le
scuole e i Centri anziani del 1° Muni-
cipio: un “progetto” di intervento sul ter-
ritorio nel quale potranno utilmente es-
sere coinvolti tutti i farmacisti, titola-
ri e collaboratori che operano all'interno
delle farmacie aperte al pubblico del ter-
ritorio del I Municipio, in un'ottica di
rilancio e di rivalutazione della pro-
fessione. 

Il Piano di intervento predisposto dal-
la Commissione cultura prevede la
realizzazione di tre incontri da tenere
presso Centri Anziani e scuole del 1° Mu-
nicipio in locali messi a disposizione
dai centri interessati. Per lo svolgimento
degli incontri quattro componenti del-
la Commissione si sono resi disponi-
bili - a turno - come relatori. 

Ciascun incontro avrà una durata
prevista non superiore ai novanta mi-
nuti. L'iniziativa fa seguito a quella già
attuata lo scorso anno nelle scuole in-
feriori: in quell'ambito venne proposto
agli scolari una parte storica sull'evo-
luzione del farmaco - dall'epoca degli
Egiziani ai nostri giorni - con alcuni cen-
ni di fitoterapia e alloterapia; si parlò
anche di messaggi pubblicitari ingan-
nevoli così come di effetti collaterali,
anabolizzanti e integratori.

Quest'anno, in considerazione delle
particolari esigenze di salute  espresse dai
cittadini più avanti con gli anni, è stata
operata un'accurata scelta dei temi che
verranno affrontati nel corso degli incontri
che si svolgeranno presso i Centri anziani;
qui, infatti, si parlerà di:

4 farmaci antalgici Otc;
4stipsi e disturbi del tratto gastro-

intestinale;
4conservazione,corretto uso e

impiego dei farmaci presenti nel
mobiletto di casa.

Particolare attenzione è stata poi po-
sta alle tematiche da affrontare con gli
studenti delle scuole superiori. Con lo-
ro, riprendendo in parte gli argomen-
ti già presentati ai più giovani, si par-
lerà di:
4pubblicità ingannevole e

impiego dei farmaci;
4anabolizzanti, doping ed effetti

irreversibili sull'organismo;
4alimentazione, integratori e

dimagranti.
L'iniziativa avrebbe dovuto essere

presentata nel corso di una conferen-
za stampa alla quale avrebbe dovuto
prender parte, oltre ai rappresentanti
dell'Ordine dei farmacisti anche quel-
li del I Municipio, guidati dal presidente
Giuseppe Lobefaro. L'incontro è sta-
to poi annullato a seguito dei tragici av-
venimenti in Iraq che hanno coinvol-
to le nostre Forze Armate. Va comun-
que ricordato che il progetto, pur
prendendo le mosse dal I Municipio, sa-
rà esteso ad altre realtà. In considera-
zione del forte impatto sociale di que-
ste attività che, nel fornire preziose in-
formazioni sulla salute al pubblico, raf-
forzano anche il legame di fiducia tra
la popolazione e i professionisti del far-
maco, l'Ordine dei farmacisti è già al la-
voro per studiare la possibilità di
estenderle a tutti i Municipi e all'inte-
ra Provincia.
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IncontriOrdine

Farmaco e cultura 
per anziani e scuole
Informazioni sul corretto uso del farmaco ed educazione
sanitaria: questi gli obiettivi del progetto messo a punto
dalla Commissione cultura che prevede lo svolgimento 
di incontri tra farmacisti, anziani e studenti delle scuole
superiori del I Municipio

I componenti:

4 Letizia Allievi
4 Fabio Baldinelli
4 Luciano Borrelli
4 Tiziana D'Abbruzzi
4 Valeria Desiderio
4 Antonio Dorella
4 Giancarlo Fogliani
4 Giorgia Gambarelli
4 Giovanna Gambarelli
4 Alessandra Giudice
4 Vittorio Iammarino
4 Tania Liberatore
4 Chiara Morganti
4 Emma Mortilli
4 Tito Piccioni
4 Rita Salotti 
4 Umberto Savi
4 Tancredi Signore
4 Vittorio Spada
4 Annabella Vitalone

COMMISSIONE CULTURA
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g Un contributo alla
scienza
Ricerca sanitaria: una priorità per
l'intera economia nazionale ma anche
per la salute di tutti i cittadini. Anche per
questo va accolta con favore l'introduzio-
ne, con la Finanziaria 2006 (articolo 1,
comma 337, legge 266/2005), della
possibilità per il contribuente di donare il
5 per mille a favore di enti, associazioni
e istituzioni impegnati nel sociale o nella
ricerca. Con i modelli della dichiarazione
dei redditi di quest'anno sarà infatti pos-
sibile di devolvere una quota pari al 5
per mille dell'imposta sul reddito delle
persone fisiche a finalità di sostegno del
volontariato, onlus, finanziamento della
ricerca scientifica, delle università e della
ricerca sanitaria. Naturalmente, come già
avviene per l'8 per mille, anche l'opzio-
ne del 5 per mille sarà senza alcun one-
re aggiuntivo per il contribuente. Tra i
molti enti che hanno ottenuto dall'Agen-
zia delle entrate il riconoscimento della
propria attività di ricerca figura l'Istituto
superiore di sanità (Iss), ente pubblico e
principale organo tecnico-scientifico del
Servizio sanitario nazionale, impegnato
nella ricerca scientifica, nelle sperimenta-
zioni cliniche e in progetti di sviluppo
medico-tecnologici anche internazionali.
Poiché, come già premesso, si considera
importante sostenere in qualunque
forma la ricerca sanitaria invitiamo i con-
tribuenti a devolvere il 5 per mille
all'Istituto Superiore di Sanità, apponen-
do la firma nello spazio previsto dai mo-
delli di dichiarazione del reddito e
indicando il codice fiscale dell'Iss
(80211730587).  

g Solidarietà per il
Ciad
L'iniziativa di contribuire direttamente al
progetto per la costruzione della
farmacia dell'Ospedale diocesano di Lai,
in Ciad, venne lanciata nel dicembre del-
lo scorso anno: l'Ucfi, l'Unione cattolica
dei farmacisti italiani, infatti, organizzò
una tombola di beneficenza che si tenne
il 1° dicembre 2005 presso la sede del
Nobile Collegio Chimico Farmaceutico,
per promuovere una raccolta di fondi. La
disponibilità dei farmacisti romani non è
mancata: come ricorda l'Ucfi, ringrazian-
do coloro che hanno donato un'offerta
per la realizzazione del progetto, sono
stati raccolti, 14.500 euro. Un importan-
te contributo che permetterà di far
sorgere nella diocesi di Lai, grande come
il Piemonte e con una popolazione che
supera i 600 mila abitanti, un ospedale
con 105 posti letto.

NEWS

Novità in arrivo dalla Commissione nazionale
per la formazione continua in medicina: nella se-
duta dello scorso 28 febbraio, infatti, la predet-
ta Commissione ha stabilito che ciascun opera-
tore sanitario dovrà acquisire per l'anno in cor-
so 30 crediti Ecm. Al termine del quinquennio
di sperimentazione i crediti acquisiti dovranno
quindi essere complessivamente 120. La decisione
è stata presa in occasione dell'Accordo-ponte sti-
pulato tra il Ministero della Salute e le Regioni
per la predisposizione del “Piano nazionale del-
l'aggiornamento del personale sanitario 2005-2007”
ed è stata anche pubblicata sul sito www.mini-
sterosalute.it nella sezione “Comunicati”.

In materia di Ecm vanno segnalate alcune
importanti iniziative adottate dall'Ordine dei far-
macisti della provincia di Roma. In primo luo-
go le “repliche” del corso sull'influenza aviaria
tenutosi presso l'Università degli studi La Sa-
pienza di Roma a cui sono stati reiconosciuti 30
crediti formativi ECM . In considerazione del no-
tevole interesse mostrato dai moltissimi farmacisti
che lo hanno seguito a Roma, le lezioni verranno
ripetute presso il Centro pastorale Ss. Salvato-

re parrocchia di S. Silvestro, via Elio Adriano a
Villa Adriana, Tivoli (Roma) in collaborazione
con l'Azienda Usl Rm/G: l'appuntamento è per
il prossimo 18 maggio alle ore 20.00; a tenere
la lezione sarà Giancarlo Micarelli, responsabile
Servizi veterinari dell'Ausl Rm/G. 

Sono in via di organizzazione anche altre edi-
zioni dello stesso evento nella zona di Civitavecchia
(Usl Rm/F) e nella zona dei Castelli di compe-
tenza della Usl Rm/H. Inoltre è in programma
anche una nuova edizione autunnale (queste le
date: 14 e 28 settembre; 5, 12 e 26 ottobre; 9, 16,
23 e 30 novembre) che si terrà ancora presso l'Au-
la Magna del Rettorato dell'Università La Sapienza
di Roma. Ricordiamo che i crediti ECM sono 30,
che i costi del corso sono  a carico dell'Ordine e
che  la partecipazione è totalmente gratuita per
tutti gli iscritti all'Albo provinciale.

Chi fosse interessato a seguire quest'ultimo
evento Ecm può utilizzare il coupon in calce che,
una volta compilato può essere inviato all'Or-
dine dei farmacisti della provincia di Roma, via
Alessandro Torlonia 15, 00161 Roma - Fax
06.442.36.339.

Aggiornamenti sull'Ecm

CORSI ECM 

INFLUENZA AVIARIA
Aula Magna Rettorato Universita' “La Sapienza”

SCHEDA DI PARTECIPAZIONE

NOME:________________________________________________________________________________

COGNOME:___________________________________________________________________________

DATA E LUOGO DI NASCITA:  ___________________________________________________________

ATTIVITA' _____________________________________________________________________________

PRESSO ______________________________________________________________________________

e - mail  ______________________________________________________________________________

tel. fisso ______________________________________ mobile __________________________________

Il sottoscritto (da compilare in stampatello)  _________________________________________________ 
dichiara di dare il proprio consenso per il trattamento dei dati personali  ai sensi dell'art. 13 DLgs
196/2003.

luogo e data _____________________   firma _____________________________________________ 

!
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Le indicazioni del presidente di Farmindustria,
Sergio Dompé per garantire il futuro del comparto
industriale: più informazione di qualità per i medici
e investimenti in ricerca e sviluppo

“Ridurre gli investimenti delle
aziende farmaceutiche dedicati alla
rete degli informatori medico-scienti-
fici, che oggi rappresenta circa un
terzo sul totale degli investimenti, a
favore di un aumento di quelli in ricer-
ca e sviluppo”. A formulare questa pro-
posta è stato lo stesso presidente di
Farmindustria, Sergio Dompé, che ha
anche sottolineato la necessità di coin-
volgere in questa strategia le aziende
farmaceutiche statunitensi che opera-
no in Italia. “L'Italia - ha spiegato
Dompé - possiede il più alto numero di
medici in Europa e quindi un elevato
numero di informatori medico-scien-
tifici, necessari per fornire un servizio
di informazione da parte dell'indu-
stria”. Il loro alto numero, ha ancora
osservato il presidente della
Farmindustria “non ha comunque
comportato un aumento dei consumi
di farmaci da parte dei cittadini e, gra-
zie ai medici italiani, si è arrivati a una
spesa farmaceutica pro-capite, nel
nostro Paese, di circa 207 euro, contro
i 300 di altri Paesi europei, inferiore
quindi del 30% rispetto alla media Ue.
Non solo: abbiamo sia sul Pil, sia sulla
spesa sanitaria totale, la percentuale
più virtuosa di tutt'Europa”.

Per Dompè, dunque, non è fonda-
mentale la quantità degli informatori,
quanto la qualità: anche per questo le
industrie italiane “si sono date uno dei
Codici deontologici più severi in
Europa. Inoltre abbiamo ispezioni da
parte di società esterne di certificazione
per l'attività delle aziende e, a partire
dal 2005, tutte le aderenti a
Farmindustria sono certificate per l'at-
tività di informazione medico-scientifi-
ca. Ciò non vuol dire che siamo garanti-
ti contro le irregolarità: nel nostro Paese
ci sono troppe leggi e pochi controlli.
Verifiche corrette e trasparenti sono
sempre le benvenute e quando si sco-

pre inevitabilmente che ci sono cose
che non funzionano vanno sanzionate
con la massima severità”. L'appello
principale, però, è quello di valorizzare
lo sviluppo e la ricerca. Un auspicio che
riguarda le aziende farmaceutiche ita-
liane ma anche quelle statunitensi pre-
senti nel nostro Paese (22 che rappre-
sentano un terzo del fatturato totale far-
maceutico, con una redditività superio-
re fino al 70% rispetto alla media delle
aziende italiane). 

“Le aziende multinazionali e nazio-
nali - ha affermato Dompé - sono un

patrimonio per il Paese. Occorre inter-
venire per attrarre più investimenti in
R&S e nella produzione, accrescere la
collaborazione con le autorità regolato-
rie, interagire con le Regioni su progetti
congiunti. Valorizzando i punti di forza
del nostro Paese si creano le condizioni
per attrarre maggiori investimenti: nel
2005 abbiamo registrato investimenti
per oltre un miliardo di euro in ricerca e
sviluppo e circa un miliardo di euro in
produzione”. Per questo, ha concluso,
“l'Italia deve investire nei settori che
hanno un futuro”. 

Informazione e ricerca:
l'industria punta alla qualità 

Le dichiarazioni rilasciate dal presidente di Farmindustria, Sergio
Dompé, non possono non trovare d'accordo quanti operano nel settore
scientifico e imprenditoriale dell'industria farmaceutica italiana. Le sue
indicazioni però, pur giustamente espresse, rendono necessarie alcune
puntualizzazioni che hanno il solo obiettivo di armonizzare le posizioni
di tutti coloro che in questo settore vivono e lavorano. Se da un lato,
Dompé sottolinea l'obiettivo di “canalizzare maggiori risorse verso la
ricerca scientifica”, dall'altro punta il dito su “un'informazione medica
basata sulla qualità e non sulla quantità degli Isf”. Il tentativo di eviden-
ziare la necessità di reperire il maggior numero possibile di risorse per la
ricerca, aiutando quindi il comparto produttivo anche attraverso stru-
menti anche statuali di innovazione appare senz'altro lodevole. In questa
ottica, infatti, il trasferimento di risorse economiche, concertato nell'am-

Rilanciare il comparto produttivo ma anche la 
figura dell'Isf, interfaccia insostituibile tra 
l'industria, il medico e i cittadini: le proposte della
Commissione Isf dell'Ordine di Roma

Una professione cardine: 
gli Isf chiedono più tutela 
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bito più ampio di una precisa politica
industriale, creerebbe un importante
volano per l'economia del settore. Si
contribuirebbe in questo modo anche a
sfatare la falsa percezione che, troppo di
frequente, viene avvalorata presso l'opi-
nione pubblica di un'industria farma-
ceutica guidata esclusivamente da una
presunta - ma indimostrata - finalità di
“profitto ad ogni costo”. Sarebbe certa-
mente positivo quindi far cadere il falso
mito di un'industria che “spende e span-
de” approfittando delle tasche dei citta-
dini: a questo proposito bene ha fatto
Dompé a ricordare come  la spesa farma-
ceutica pro-capite nel nostro Paese sia
inferiore del 30% rispetto alla media
europea. 

Suscitano però qualche perplessità i
rilievi da lui espressi nei riguardi della
quantità di informatori scientifici: a
modesto avviso di chi parla, un numero
elevato di lavoratori del settore non
significa necessariamente abbassamento
della qualità del lavoro svolto. L'Isf, nello
svolgimento della sua attività - peraltro
regolamentata da leggi e decreti dello
Stato - rappresenta  il fondamentale
canale professionale tra azienda farma-
ceutica e medico. 

Quest'ultimo, infatti, si trova spesso
nell'impossibilità di documentarsi pre-
ventivamente sui nuovi prodotti farma-
ceutici nonché sulle nuove acquisizioni a
essi relative. In questo senso, quindi, sia
l'industria che la professione medica
non possono affatto prescindere dalla
figura di un  professionista al quale
venga affidato il ruolo di trasferire una
serie di informazioni scientifiche in
modo esaustivo e completo. 

Non va poi sottovalutato un altro
aspetto fondamentale: l'informatore è

anche l'unica interfaccia esistente tra
azienda e cittadino fruitore dei prodotti.
La sua presenza, anche capillare, è quin-
di indispensabile se è vero che, in defini-
tiva, il suo ruolo è quello di essere fonte
di aggiornamento per i medici. In questa
accezione l'informatore “è” il volto del-
l'azienda, la sua immagine sul territorio,
il collegamento fondamentale tra indu-
stria e pubblico. 

In ragione di queste considerazioni
riteniamo quindi opportuno da parte di
Farmindustria una decisa valorizzazione
- in ogni occasione - della figura degli Isf,
evidenziandone insieme alle caratteristi-
che professionali, il ruolo insostituibile
svolto nell'aggiornamento del medico; in
questo modo sarà anche possibile modi-
ficare - se non cambiare radicalmente -
la percezione riduttiva dell'informatore
considerato spesso da molti - nel bene e
nel male - solo un semplice “venditore”.
Occorre piuttosto far sì che venga messo
in risalto l'aspetto professionale della
sua attività, dalla quale può trarre bene-
ficio l'intera comunità.

In conclusione: se la proposta formu-
lata da Dompè per nuovi investimenti in
ricerca e sviluppo, fondamentali per il
futuro del settore, è apprezzabile, appare
altrettanto determinante, alla luce di
questi obiettivi, portare alla luce il vero
ruolo che gli informatori scientifici sono
chiamati a svolgere: quello di una cate-
goria che va difesa, tutelata e rafforzata,
a garanzia dell'industria farmaceutica,
delle migliaia di lavoratori coinvolti e
dell'attività che questi, quotidianamente
e coscienziosamente, svolgono.

Commissione Isf  
dell'Ordine dei farmacisti 

della provincia di Roma

NEWS

Coordinatore: 
Gaetano De Ritis

4 Luca Giamogante
4 Marco Merigiola
4 Rocco Montemarano
4 Stefano Oliva
4 Gelsomina Perri
4 Giancarlo Ruffini
4 Pierluigi Spaziani

g L'Ordine e il Cosisan
Alla fine dello scorso febbraio, presso la sede
dell'Ordine, si è svolto un incontro tra il
Presidente, il segretario, e i rappresentanti Fim-
Ultics e le Rsu dei dipendenti della Società
Cosisan, incaricata dell'informatizzazione delle
ricette della farmacie del Lazio. La società in
questione ha operato per conto della Regione
Lazio con un contratto d'appalto scaduto da due
anni ma sempre rinnovato. La Regione ha
recentemente manifestato l'intenzione di bandi-
re una gara per assegnare l'attività di
informatizzazione, mettendo così a repentaglio i
posti di lavoro dei dipendenti Cosisan.  I
lavoratori Cosisan hanno deciso di avviare lo sta-
to d'agitazione. Le organizzazioni sindacali han-
no così chiesto all'Ordine di  sostenere le loro ra-
gioni anche al fine di garantire una regolare
erogazione delle spettanze alle farmacie. Preso
atto della situazione, l'Ordine si è impegnato a
intervenire, presso gli organismi regionali
competenti ed ha inviato una nota al Presidente
della Giunta regionale e agli Assessori alla Sanità
e al Bilancio del Lazio.

COMMISSIONE ISF
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L'obiettivo, forse fin
troppo ambizioso, delle
nostre interviste è quel-
lo di raccontare, attra-
verso la viva voce degli
stessi protagonisti, la
“vita” della professione
in tutti i suoi molteplici
aspetti. Questa volta,
prendendo spunto dallo
“scambio” di proposte
tra la Commissione Isf
dell'Ordine dei farmaci-
sti di Roma e il presi-
dente di Farmindustria
Sergio Dompé, in ordi-
ne a una possibile stra-
tegia di rafforzamento
dell'attività degli infor-
matori scientifici - molti
dei quali laureati in Farmacia - ci
siamo rivolti a un collega che svolge
questa attività da più di trent'anni.
Delle prospettive e del lavoro degli Isf
- anche alla luce del decreto legislativo
che ha recepito le recenti direttive
europee in materia di farmaci dove
ampio spazio è stato dedicato proprio
al settore dell'informazione scientifica
-  parliamo con Giancarlo Ruffini -
Regional Affair Manager. “Sono molto
soddisfatto di quanto contenuto nella
norma” afferma. “Finalmente siamo
arrivati all'istituzione di una laurea
triennale che permetta a tutti coloro
che amano questo lavoro di avere uno
spazio dedicato solo a loro. È un giu-
sto riconoscimento, atteso da tanto
tempo, per una figura professionale
che da anni compie giornalmente il
suo lavoro in silenzio: non posso che
considerare positivi a questo proposi-
to le sanzioni più severe per le aziende
che dovessero trasgredire alle nuove
disposizioni e, soprattutto, il maggiore
coinvolgimento dell'Agenzia del far-
maco”.

“Ritornando a quanto affermato
dal presidente di Farmindustria,
credo sia giusto puntare sulla qualità

della ricerca. Ma penso che al con-
tempo non vada dimenticato il
nostro ruolo di raccordo tra azienda e
medico: molte volte siamo uno dei
pochi strumenti d'informazione e
aggiornamento professionale a dis-
posizione dei camici bianchi. Nel
proporre e mostrare loro i singoli
aspetti di una nuova molecola, ne
sottolineiamo le caratteristiche far-
macologiche, utili per la sua sommi-
nistrazione.

Ricordando però, che al centro di
tutto deve esserci sempre il paziente:
per questo è importante che ogni
medico possa approfondire tutti gli
aspetti di ogni nuova molecola.
Diventano così necessari - continua
Ruffini - controlli a monte: serietà e
professionalità possono prevalere
solo se garantiti da un titolo di studio.
L'informatore scientifico, è bene
ricordarlo, è innanzitutto un profes-
sionista, non un venditore”. 

Quali problematiche incontrate
nel vostro lavoro?

“Come ricordava un'indagine pub-
blicata su Il Sole 24 Ore Sanità, sul
nostro territorio sono presenti circa
35.000 medici, uno ogni 108 abitanti.

Sarebbe quindi impos-
sibile parlare con loro di
un nuovo medicinale se
non ci fosse un numero
altrettanto alto di infor-
matori. Per quanto mi
riguarda, in ambito
regionale, lavoro con
dieci colleghi e incontro
fino a nove medici -
ospedalieri e non - al
giorno.

Purtroppo però
accade di frequente
che, dopo ore di anti-
camera, ci si trovi ad
avere un contatto fin
troppo rapido e sterile
con un medico stanco
e svogliato per mille

ragioni. Contatto che si traduce in
un monologo da parte nostra: sareb-
be invece auspicabile poter avere un
vero colloquio, uno scambio di
informazioni che permetta di anda-
re incontro alle esigenze e alle
richieste del paziente. In questo
senso sarebbe estremamente utile
un accordo tra l'Ordine dei medici e
quello dei Farmacisti per una più
stretta collaborazione, diretta a
favorire corsi di aggiornamento o a
riservare spazi specifici alla forma-
zione e all'informazione degli ope-
ratori sanitari. Non è infrequente,
infatti, che lo stesso farmacista non
conosca fino in fondo un farmaco
che dispensa: ormai ci troviamo in
una “giungla” di molecole il più delle
volte assai simili tra loro e l'informa-
zione destinata agli operatori è fin
troppo ridotta. Credo che sia possi-
bile ribadire che il nostro ruolo, alla
luce delle tutele riservategli sia sul
piano professionale che su quello
giuridico, è di vitale importanza
come punto di contatto tra medico,
farmacista e azienda produttrice, in
un ottica di particolare attenzione
alle necessità sanitarie del paziente”.

Informatori scientifici: 
tra industria e società 
Fare da cardine nel rapporto tra aziende farmaceutiche, medici 
e cittadini: questo il  ruolo degli Isf. A parlarcene è un collega 
che da trent'anni svolge questa professione  

di Marco Gallotta
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Le…Basi della bellezza
Emulsioni, conservanti e quant'altro è necessario per
approntare in farmacia un prodotto cosmetico efficace e al
quale ricorrere con sicurezza

Quando si parla di prodotti cosmeti-
ci, si tende ad esaltarne sempre gli ingre-
dienti funzionali contenuti, siano essi di
origine animale o vegetale. Perciò sarà
pubblicizzato il prodotto al Collagene
oppure all'estratto di Ibiscus ecc. ma
nessuno pensa a esaminare invece la
cosa che più conta e che porta alla
riuscita di ogni prodotto - e quindi alla
sua vendita - la sua plasticità o “texture”.
Riguardo questo argomento è importan-
te stabilire che la cosiddetta texture è
determinata dalla base cosmetica di un
prodotto ed è la sua parte più importan-
te, sia dal punto di vista ponderale che
tecnologico (influenza la spalmabilità e
la gradevolezza del prodotto sulla cute
e/o annessi cutanei) ed è la più comples-
sa (è infatti costituita da innumerevoli
ingredienti).

Un bravo chimico o farmacista for-
mulatore prima di preparare un prodot-
to cosmetico deve conoscere la sua fina-
lità estetico-applicativa, a quale tipo di
pelle sarà destinato, se deve essere appli-
cato di giorno o di notte, se deve essere
risciacquato ovvero deve permanere
sulla pelle per molte ore, se l'uso è pre-
valentemente estivo o invernale. Se ad
esempio si deve preparare una crema
per pelli molto secche da usare in inver-
no a basse temperature e di notte, è
necessario esaminare il tipo di emulsio-
ne che si deve realizzare.

In generale in cosmetica sono molto
usate le emulsioni perché sono più facil-
mente adattabili all'uso, sia per la loro
consistenza che per l'aspetto e inoltre
permettono di inglobare ingredienti idro
e liposolubili. Com'è noto l'emulsione è
un sistema bifasico contenente due fra-
zioni tra loro immiscibili di cui una (fase
interna) è dispersa entro l'altra (fase
esterna) unite da un elemento legante
detto emulsionante. Questo è in grado di
abbassare la tensione superficiale tra le
due fasi e permettere la formazione del-
l'emulsione. Durante la lavorazione è
molto importante che l'emulsione non
assorba aria, poiché l'emulsionante si
addensa sull'interfaccia emulsione/aria
anziché acqua/olio con conseguente

rigonfiamento del preparato e instabilità
del prodotto finito.

Le emulsioni in cosmetica possono
essere O/A (olio in acqua) e A/O (acqua
in olio). È bene ricordare che nel primo
caso, quello in cui la fase prevalente è
quella acquosa, si dovranno usare
emulsionanti più affini all'acqua; nel
secondo caso, invece, gli emulsionanti
saranno più affini alla fase oleosa. Nel
primo caso l'emulsionante va aggiunto
alla fase grassa e riscaldato fino a tem-
peratura di 70° e la lavorazione va effet-
tuata lentamente con turbo emulsiona-
tore. Nelle emulsioni A/O, al contrario,
l'uso dei turbo emulsionatori è più
energico (velocità del turbo maggiore) e
protratto per un tempo più lungo. Una
particolare attenzione merita l'aggiunta
della fase acquosa da effettuare molto
lentamente.

Quanti emulsionanti esistono in
commercio?

L'industria chimica fornisce una
vasta gamma di sostanze, tutte di otti-
ma qualità e di facile reperibilità.
Esistono emulsionanti A/O anionici
derivati da acidi grassi saturi che spesso
contengono nella loro composizione
anche sostanze addensanti (per favori-
re una migliore stabilità del prodotto
finito); oppure emulsionanti A/O non
ionici derivati da acidi stearici o steara-
ti con o senza aggiunta di cera d'api,
che danno prodotti cosmetici in forma
di creme o lozioni con fase esterna for-
mata da oli non polari. Ultimamente
sono stati immessi sul mercato degli
emulsionanti non ionici formati da due
alcool grassi di origine vegetale etossi-
lati capaci di creare creme O/A a cristal-
li liquidi.

In questa struttura le fasi gelificate
lamellari di cristalli liquidi si aggiungono
al film dell'interfaccia con conseguente
aumento del sistema. Nel caso delle
emulsioni O/A questi cristalli liquidi agi-
scono da stabilizzatori delle emulsioni.
Come già spiegato, la scelta dell'emul-
sionante è importante nella formulazio-
ne ma a esso va aggiunta un'adeguata
scelta di addensanti che determinano la

consistenza finale dell'emulsione. Tra
questi i più usati sono gli stearati in
genere e, in particolare, l'alcool stearili-
co e l'acido stearico. Altri buoni adden-
santi sono i carbomer, i quali oltre ad
aumentare la consistenza, donano
lucentezza all'emulsione. In aggiunta
agli addensanti sono molto usati gli oli e
grassi di origine minerale o vegetale o di
sintesi che donano scorrevolezza al pro-
dotto, specie se questo viene usato per
massaggio. Nel caso di oli di sintesi
ricordiamo varie serie di polialcoli a
consistenza oleosa molto usati per
ammorbidire il prodotto finito.

Un attenzione particolare va dedica-
ta ai conservanti o preservanti e antios-
sidanti. I conservanti più usati sono i p.
ossi-benzoati miscelati in varie propor-
zioni capaci di ritardare o prevenire le
alterazioni microbiche. L'uso continua-
tivo però può provocare ipersensibilità
cutanea a causa della aggressione e con-
seguente riduzione della flora microbica
superficiale che funge da naturale prote-
zione. In conseguenza di ciò oggi sono
presenti sul mercato cosmetico nuovi
prodotti con caratteristiche meno
aggressive sulla cute, tali da lasciare inte-
gra la flora microbica superficiale e pre-
servante, privi di irritabilità cutanea
anche per un lungo periodo.

Si intendono invece per antiossi-
danti i composti capaci di ritardare o
bloccare le alterazioni ossidative e auto
ossidative che si possono formare in
soluzioni acquose od oleose: in partico-
lare in emulsioni A/O, polveri o altri
addensanti.

Va sempre tenuto presente - come
fattore estremamente importante - nella
conservabilità di un'emulsione il pH:
esso, infatti, deve sempre mantenersi tra
4.5 e 6. In queste condizioni il prodotto
può dirsi cosmeticamente idoneo.

In ultimo, ma non per importanza,
va considerata la presenza dell'acqua
che nelle emulsioni O/A può raggiunge-
re anche il 70% del peso totale. L'acqua è
l'ingrediente che più facilmente favori-
sce la crescita microbica, perciò è indi-
spensabile che durante la produzione si

di Vito Galeppi
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usi un'acqua che non contenga micror-
ganismi che potrebbero successivamen-
te moltiplicarsi nel prodotto finito. Nella
produzione di cosmetici si utilizza sem-
pre l'acqua almeno demonizzata e, per
particolari preparazioni, anche sterile
(ad esempio un gel per contorno occhi o
prodotti destinati a uso sulle mucose).
La presenza di ioni sotto forma di Sali
nelle acque può comportare delle inte-
razione impreviste con gli altri ingre-
dienti e può favorire la proliferazione
microbica.

Per finire una particolare attenzio-
ne va riservata all'igiene nell'uso del
cosmetico dal momento dell'apertura

del contenitore primario fino al consu-
mo totale del prodotto: ad esempio
non prelevare mai il prodotto con le
mani sporche ma possibilmente con
una piccola spatola pulita. Così come
non va lasciato mai aperto il vasetto
(non dimenticare che il cosmetico può
diventare un ottimo terreno di cultura
per batteri). La presenza di aria a con-
tatto con il prodotto può inoltre favori-
re non solo la crescita di microrganismi
aerobi (diffusi ubiquitariamente) ma
anche l'ossidazione di ingredienti
antiossidanti che, inevitabilmente,
perderanno totalmente o in parte la
loro efficacia sulla pelle e sulla conser-

vazione del prodotto.
Il prodotto deve essere utilizzato

entro i termini stabiliti e prescritti nella
confezione. (Fare attenzione al Pao).

Fin qui è stato descritto solamente
un tipo di basi cosmetiche, le emulsio-
ni, ma non si può dimenticare che si
possono avere altre forme cosmetiche
come il gel, i liquidi e le basi per bagni
schiuma o per gli shampoo. In ogni
caso le emulsioni rappresentano le basi
più usate e più complesse e le valuta-
zioni espresse per le emulsioni possono
essere applicate anche per gli altri tipi
di basi, sicuramente più semplici da
realizzare.

Con questo numero della Rassegna Informativa, prende il via una nuova rubrica,l’Ordine risponde,
curata da Nunzio Giuseppe Nicotra, Segretario dell'Ordine dei farmacisti della Provincia di
Roma, attraverso la quale cercheremo di rispondere ai quesiti di interesse professionale rivoltici
dai nostri lettori. Chi volesse rivolgere un quesito al dottor Nicotra, potrà farlo inviando un fax
allo 06.44.23.63.39 o attraverso l'e-mail dell'Ordine (info@ordinefarmacistiroma.it)
specificando nell'oggetto che il quesito si riferisce, appunto, alla nuova rubrica.

Il titolare della farmacia in cui presto la mia attività ha chie-
sto di ridurre il periodo di chiusura per ferie estive a 21 gior-
ni. Considerato che negli anni precedenti il mio periodo di
ferie (28 giorni) coincideva con la chiusura della farmacia è
corretto che per l'anno in corso io veda ridurre le mie ferie a
21 giorni?

Lettera firmata

Secondo quanto disposto dall'art. 28 del CCNL dei dipen-
denti di farmacia privata “il personale ha diritto a un periodo
annuale di ferie di 26 giorni lavorativi“, “dal computo del pre-

detto periodo di ferie vanno escluse le domeniche e le festività
nazionali e infrasettimanali cadenti nel periodo stesso e per-
tanto il periodo di ferie sarà prolungato di tanti giorni quan-
te sono le domeniche e le festività nazionali e infrasettimana-
li comprese”. Il collega, pertanto, dovrà computare il numero
di giorni di ferie effettivamente fruiti durante il periodo di
chiusura della farmacia e godere dei restanti giorni nell'arco
dell'anno. Il periodo di ferie è quindi di 26 giorni lavorativi
annuali fruibili secondo le modalità disciplinate dal titolo X
del citato contratto collettivo.

Nunzio Giuseppe Nicotra 

Ferie: ma quante ne spettano?

L’ORDINE RISPONDE

QUOTE

SI RAMMENTA CHE SONO IN RISCOSSIONE LE:

QUOTE SOCIALI (EURO 115,00) 

QUOTE FARMACIA (EURO 140,00)

Coloro che ancora non hanno provveduto al pagamento, dovranno mettersi in regola
entro il prossimo 30 giugno.

DAL PRIMO LUGLIO LA QUOTA VERRÀ GRAVATA DELLE SPESE DI RISCOSSIONE

E DI RITARDATO PAGAMENTO.
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È opportuno in primo luogo premettere che la compe-
tenza a legiferare in materia di concorsi per l'assegnazione
di sedi farmaceutiche è stata integralmente trasferita alle
Regioni. Sono pertanto possibili differenti articolazioni del-
la disciplina concorsuale a livello regionale.

In relazione ai quesiti posti si fa presente quanto segue:
1. Sembra preferibile interpretare l'articolo 5 comma 3 del

Dpcm 298/1994 nel senso che il punteggio, relativo ri-
spettivamente ai primi dieci e ai secondi dieci anni di

esercizio professionale, sia da calcolare riferendosi com-
plessivamente a tutte le attività valutabili. Con la conse-
guenza che a ciascuna attività sia attribuito un punteg-
gio previsto per i primi - ovvero per i secondi dieci anni
- a seconda che tal attività rientri nei primi o nei secon-
di dieci anni di servizio professionale complessivamen-
te inteso, indipendentemente dal fatto che, per tale atti-
vità, si tratti eventualmente dei primi dieci anni. Ove si
volesse invece interpretare tale norma nel senso che il

Il parere della Federazione
degli Ordini dei farmacisti 

Codici e codicilliFarmacisti

Concorsi e punteggi:
la Fofi risponde
Alcune delle norme che regolano l'assegnazione dei punteggi nei
concorsi per l'assegnazione di sedi farmaceutiche si prestano a
interpretazioni: il parere in proposito della Federazione degli
Ordini dei farmacisti

Tra le molte richieste di chiarimenti
sulla normativa attinente al servizio far-
maceutico proponiamo ai nostri letto-
ri una lettera inviataci da un iscritto,
nella quale sono stati evidenziati alcu-
ni punti critici della vigente normativa
in tema di punteggi da attribuire nei
concorsi per l'assegnazione di sedi far-
maceutiche. Si tratta, come spiega det-
tagliatamente il collega, di alcuni pun-
ti del Decreto del presidente del Consi-
glio dei ministri 298/1994 che spesso si
prestano a interpretazioni. Riportiamo
in sintesi le osservazioni del collega. 
a) Il primo quesito si riferisce alla dis-

posizione dell'articolo 5 sui punteg-
gi per la valutazione dei titoli di ser-
vizio in base all'attività professio-
nale svolta e sulle due fasce di pun-
teggio relative ai primi e ai secondi
dieci anni di attività. 

b) Il secondo quesito è invece riferito
a quanto disposto dal punto 3c del-
lo stesso articolo 5 in ordine ai para-
metri per l'attività di farmacista di-
rigente dei ruoli delle Unità sanita-

rie locali: in particolare si chiedono
chiarimenti relativamente alle mo-
dificazioni apportate agli stessi ruo-
li dovute alle varie modificazioni
contrattuali susseguitesi nel tempo.

c) Il terzo quesito chiede chiarimenti
sulla valutazione dei titoli relativa al
lavoro part-time 

d) Il quarto quesito si riferisce al dis-
posto dell'articolo 6, punto “b”, sul
punteggio per titoli in caso di pos-
sesso di seconda laurea, alla luce dei

cambiamenti introdotti nel corso di
studi dalla riforma universitaria.

e) Il quinto e ultimo quesito riguarda il
punto 2 dell'articolo 5, relativo alla
valutabilità di periodi di attività
professionale inferiori a un anno. 
L'Ordine di Roma ha rivolto i quesi-

ti formulati dall'iscritto alla Federazio-
ne degli Ordini che in proposito ha for-
nito una dettagliata risposta ai singoli
punti. Ecco, di seguito, il contenuto
della risposta della Fofi.

foto
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punteggio relativo, rispettivamente
ai primi dieci e ai secondi dieci an-
ni di esercizio professionale, sia da
calcolare riferendosi distintamente
e singolarmente a ciascuna delle at-
tività valutabili e al periodo di svol-
gimento delle stesse, e non all'eser-
cizio professionale complessiva-
mente inteso, si finirebbe per con-
sentire, irragionevolmente, che chi
ha svolto attività professionali di-
verse da quella di titolare o diretto-
re di farmacia per più di dieci anni
ma meno di venti, possa consegui-
re un punteggio maggiore di chi ha
svolto esclusivamente l'attività di
titolare o direttore di farmacia. Va
inoltre rilevato che adottando la
prima interpretazione sarà da attri-
buirsi il punteggio “migliore”, vale a
dire quello che risulti più favorevo-
le per il concorrente, indipenden-
temente dalla successione crono-
logica delle attività svolte. Tale im-
postazione trova conferma nella
decisione n. 5497/2004, Sez. IV del
Consiglio di Stato, nella quale è sta-
to affermato che la disposizione di
cui al sopra richiamato art. 5, va in-
terpretata nel senso che debba es-
sere attribuito il punteggio dei pri-
mi dieci anni alle attività più favo-
revoli, quello del secondo decennio
agli altri periodi di diversa attività,
a partire dai gruppi più favorevoli.
Il tale sede il Consiglio di Stato ha
inoltre sottolineato come questa
interpretazione “appaia infatti la
più aderente alle finalità della dis-
posizione, che intende dare consi-
derazione decrescente a partire
dalle attività di cui alla lettera a); è
quindi coerente che, nella valuta-
zione dell'attività professionale si
dia rilievo a cominciare dalle attivi-
tà, alle quali la disposizione dà la
maggiore importanza;

2. A seguito delle modificazioni ap-
portate dal Dlgs 229/1999 e dal Dlgs
254/2000 alla disciplina del ruolo
sanitario prevista dal Dlgs
502/1992, la dirigenza sanitaria
non è più articolata in due livelli ma
è collocata in un unico ruolo, di-
stinto per profili professionali e in
un unico livello, articolato in rela-
zione alle diverse responsabilità
professionali e gestionali. Appare

non di meno coerente con la diver-
sa articolazione delle responsabili-
tà ritenere che il punteggio indica-
to dall'art. 5 del Dpcm 298/1994 per
il farmacista dirigente debba esse-
re oggi attribuito al farmacista diri-
gente con incarico di struttura
complessa (già dirigente di secon-
do livello) e quello indicato per il
coadiutore e il collaboratore debba
essere attribuito al farmacista con
incarico di struttura semplice (già
dirigente di primo livello).

3. Il più recente orientamento della
giurisprudenza è nel senso che il
servizio prestato con rapporto di la-
voro part-time debba essere valu-
tato al 50% rispetto a quello presta-
to a tempo pieno; in tal senso si è
infatti pronunciato il Consiglio di
Stato (cfr. Sez. IV, sentenze n.
5497/2004 e n. 1274/2005) ritenen-
do che non sia ragionevole consi-
derare in maniera uguale la mede-
sima attività se svolta a tempo pie-
no o a tempo parziale.

4. La legge 341/1990 prevede che l'e-
quiparazione tra titoli di studio deb-
ba essere disposta con decreto. Con
decreto 5 maggio 2004 del ministro
dell'Istruzione (cfr. circolare federa-
le n. 6515 del 3/9/2004) è stata dis-
posta l'equiparazione tra le lauree
del vecchio ordinamento e le lauree
specialistiche del nuovo, mentre
nessun decreto ha stabilito l'equi-
parazione tra l lauree del vecchio or-
dinamento e le lauree brevi o trien-
nali del nuovo. Pertanto le lauree a
cui fa riferimento il Dpcm 298/1994
sono le lauree del vecchio ordina-
mento oggi equiparate alle lauree
specialistiche e, in prospettiva, alle
lauree magistrali. Non vi è invece al-
cuna equiparazione tra le lauree a
cui fa riferimento il richiamato
Dpcm e le lauree brevi o triennali re-
centemente introdotte.

5. Per quanto riguarda infine la pro-
blematica relativa alla valutazione
dei periodi di esercizio inferiori a
un anno, in mancanza di specifici
principi di giurisprudenza e laddo-
ve la Regione non abbia emanato
specifiche disposizioni al riguardo,
la soluzione è rimessa alla discre-
zionale e motivata scelta di ciascu-
na Commissione.

BREVI

g Arte in vetrina 
Si è conclusa lo scorso 4 aprile a Roma, l'ultima di sei mo-
stre personali ospitate in un luogo inconsueto: la vetrina di
una farmacia. Che per una volta ha voluto proporre allo
sguardo del pubblico oggetti e lavori del tutto diversi da
quelli ai quali il passante è da sempre abituato. L'iniziati-
va, voluta dalla farmacia Verbano di Piazza Verbano di
Roma, ha visto così susseguirsi, a partire dal 24 febbraio,
la presentazione delle opere di sei diversi artisti che hanno
proposto, per una settimana ciascuno, una propria opera
attraverso la vetrina della farmacia. Le sei “personali”
(Maurizio Tiberti, Paola Violati, Alessandro D'Ercole, Anna
Romanello, Giovanna De Sanctis e Angelo Caligaris, gli au-
tori) sono state curate da Anna Giannandrea e hanno con-
sentito a chi si è soffermato a osservare la varie opere -
installazioni, sculture e fotografia - una “lettura” della
farmacia sicuramente diversa da quella della “farmacia-
emporio” troppo spesso oggetto delle critiche e dei rilievi
dei mezzi di comunicazione.

g Appuntamento con
le…cefalee 
Si svolgerà a Roma dal 27 al 30 settembre prossimi, presso
la Pontificia Università Urbaniana, il XX Congresso naziona-
le della Società italiana per lo studio delle cefalee presiedu-
ta da Giorgio Zanchin. Tra i principali argomenti che saran-
no affrontati nell'ambito dei lavori congressuali ricordiamo:
“Genetica delle cefalee primarie”; “Eccitabilità cerebrale
nell'emicrania”; “Vantaggi e limiti dell'ICHD-II”; “I fattori
psicologici nelle cefalee”; “Cefalea come emergenza nell'età
evolutiva”; “Aspetti socioeconomici delle cefalee”; “Strategie
di impiego dei triptani”; “Il placebo”; “Prospettive di
profilassi nelle cefalee”; “Il paziente cronico e l'abuso”.
Ricordiamo che è previsto anche lo svolgimento di un corso
di Formazione dedicato ai farmacisti promosso dall'Ordine
dei farmacisti della provincia di Roma, su “Aggiornamento
in tema di terapia farmacologica delle cefalee”. Per
informazioni: segreteria organizzativa, Uvet American
Express Corporate Travel, viale dei Mille 90, 50131 Firenze,
tel. 055.55.39.71, e-mail: firenze@uvetamex.com.

g Procreazione e metodi 
naturali, se ne parla a Roma 
Sono state cinque le facoltà di Medicina di diversi atenei -
La Sapienza 1 e 2, Tor Vergata, Campus Biomedico e Uni-
versità Cattolica - che hanno promosso a Roma il Congres-
so internazionale “Scienza ed etica per una procreazione
responsabile”. La manifestazione - hanno collaborato alla
sua realizzazione anche i ministeri dell'Istruzione e della
Salute, l'Associazione ginecologi universitari italiani, l'Isti-
tuto di medicina sociale e l'Ufficio della Pastorale universi-
taria del Vicariato di Roma - ha visto la partecipazione di
quasi 500 persone provenienti da 16 Paesi ed è stata
occasione per l'assegnazione della laurea honoris causa a
John ed Evelyn Billings, promotori e ideatori del Metodo
Billings, metodo naturale di regolazione della fertilità. Per
maggiori informazioni sul Metodo Billings - oggetto di
molte delle relazioni dell'importante appuntamento - è
possibile rivolgersi al Centro studi regolazione naturale
della fertilità, tel. 06.30.15.49.54, e-mail:
regnatfertil@rm.unicatt.it o consultare i siti
www.rm.unicatt.it/cdr/regnatfert oppure www.confedera-
zionemetodinaturali.it

              



15

Il certificato d’iscrizione 
oggi anche via e-mail
Comunicazione agli iscritti
Rendere sempre più stretto il legame tra gli iscritti e il proprio Ordine professionale:
un obiettivo primario per l'Ordine dei farmacisti della provincia di Roma che a tale scopo sta predisponendo iniziative
dirette a rendere sempre più agevoli le comunicazioni con gli iscritti accelerando anche le procedure per la richiesta di
documenti come, ad esempio, il certificato di iscrizione.
A tale scopo si sta avviando la raccolta degli indirizzi di posta elettronica di ciascun iscritto:
per comunicarli agli uffici dell'Ordine sarà possibile utilizzare il coupon allegato, compilandolo  e inviandolo per posta
( via Alessandro Torlonia 15, 00161 Roma) o via fax (al n. 06.44.23.63.39). In alternativa gli iscritti potranno anche
comunicare il loro indirizzo e-mail inserendolo nella pagina dedicata ai “Servizi utenti” nel sito web dell'Ordine di
Roma (www.ordinefarmacistiroma.it).

ComunicazioniFarmacisti

MODULO DI RICHIESTA PER INVIO DATI PER POSTA ELETTRONICA      

Denominazione

Nome

Cognome

n. iscrizione 

via

tel./cell

e-mail

Nome

Cognome

n. iscrizione 

via

tel./cell

e-mail

Titolari di farmacieIscritti

luogo e data firma 

Il sottoscritto dichiara di dare il proprio consenso 
per il trattamento dei dati personali ai sensi 
dell’art. 13 DLgs 196/2003.

#

            



MUTUO IPOTECARIO A FAVORE DEGLI ISCRITTI
ALL’ORDINE DEI FARMACISTI DELLA PROVINCIA DI ROMA

E ALL’ ENTE NAZIONALE DI PREVIDENZA E DI ASSISTENZA FARMACISTI

Per l’acquisto, la ristrutturazione o la costruzione di unità immobiliari destinate a abitazione, studio o farmacia. 
Importo finanziabile
Fino a euro 200.000,00 ( 250.000,00 euro in caso di richiesta in cointestazione da parte di due o più iscritti).
In ogni caso l’importo non potrà superare il limite dell’80% del valore di perizia/ costo costruzione dell’immobile 
Garanzie
Ipoteca di grado anche successivo al primo. Assicurazione incendio con vincolo a favore della Banca.
Durata
5, 10 o 15 anni.
Tasso

- Variabile: media mensile dell’Euribor (Euro Interbank Offered Rate) sei mesi maggiorata di 0,65 punti per anno. Indicativamente allo stato 
pari a 3,30%.

- Fisso: pari all’IRS (Interest Rate Swaps) maggiorato di 0,70 punti annui. Indicativamente allo stato pari a 4,10% per la durata di 5 anni, 
4,40% per 10 anni e 4,50% su 15 anni

Spese di istruttoria
Euro 150 per operazione
Incasso rata
Euro 3,50 per rata
Restano a carico della parte mutuataria le spese di perizia e notarili 
Oneri fiscali
All’erogazione verrà trattenuta l’imposta sostitutiva di cui al D.P.R. del 29/09/1973 n. 601 e successive modifiche.
Estinzione anticipata
L’estinzione anticipata è possibile, in qualunque momento, contro versamento di una commissione dell’1% conteggiata sul debito anticipatamente 
rimborsato.
Copertura assicurativa personale
A chi ne faccia richiesta è offerta una polizza assicurativa denominata “Gente Serena” contro gli infortuni professionali ed extraprofessionali che, 
in caso di morte o di invalidità permanente prevede l’erogazione di un indennizzo, per il rimborso del debito verso la Banca.
Copertura assicurativa dell’immobile
È data facoltà ai mutuatari di sottoscrivere il contratto assicurativo “Casa Sicura” di Arca Assicurazione Spa a copertura dei rischi derivanti dall’ini-
cendio dell’immobile per un importo pari al 125% del debito residuo e con un massimale di euro 1.000.000,00.

Tutte le condizioni economiche praticate sono indicate nei fogli informativi analitici a disposizione della Clientela presso le filiali della 
Banca Popolare di Sondrio.

ROMA -  SEDE Viale Cesare Pavese 336 06/50997.31 
AG. n. 1 - MONTE SACRO Viale Val Padana 2 06/8863213
AG. n. 2 - PONTE MARCONI Via Silvestro Gherardi 45 06/5573685
AG. n. 3 - TRIONFALE Via Trionfale 22 06/39742382
AG. n. 4 - BRAVETTA Piazza Biagio Pace 1 06/66165408
AG. n. 5 - PORTONACCIO Piazza S. Maria Consolatrice 16/B 06/4394001
AG. n. 6 - APPIO LATINO Via Cesare Baronio 12 06/78347500
AG. n. 7 - AURELIO Viale di Valle Aurelia 59 06/39749875
AG.n. 8 - AFRICANO VESCOVIO Viale Somalia 255 06/86207268
AG. n. 9 - CASAL PALOCCO Piazzale Filippo il Macedone 75 06/50930508
AG. n.10 - EUR LAURENTINO Via Laurentina 617/619 06/5921466
AG. n.11 - ESQUILINO Via Carlo Alberto 6/A 06/444801
AG. n.12 - BOCCEA Circonvallazione Cornelia 295 06/66017239

AG. n.13 - APPIO/TUSCOLANO Via Foligno 51/A 06/70305677
AG. n.14 - GARBATELLA L.go delle Sette Chiese 6 - ang. via della Villa di Lucina06/5136727
AG. n. 15 - FARNESINA Via della Farnesina 154 06/36301544
AG. n. 16 - MONTE SACRO ALTO Via Nomentana 925/A - angolo via Trissino 06/8277629
AG. n. 17 - SAN LORENZO Piazza dei Sanniti 10/11 06/4465490
AG. n. 18 - INFERNETTO Via Wolf Ferrari 348 - angolo via Franchetti 06/50918143
AG. n. 19 - NUOVO SALARIO/SERPENTARA   P.zza Filattiera 24 06/88643496
AG. n. 20 - APPIO CLAUDIO Via Caio Canuleio 29 06/71077105
AG. n. 21 - NOMENTANO Via Famiano Nardini 25 06/86202734
AG. n. 22 - WORLD FOOD PROGRAMME  Via Cesare Giulio Viola 31 06/65192014
AG. n. 23 - LIDO DI OSTIA  Via Carlo Del Greco 1 - Frazione Lido di Ostia 06/56368510

AG. n. 24 - ESQUILINO Via di San Giovanni in Laterano 51/A 06/70495943

Per ulteriori informazioni rivolgersi ai numeri 0342/528.648 - 751 - 450 o alle filiali della Banca Popolare di Sondrio presenti nel comune di Roma:
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